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ONLINE SU

POLITICA

E'
trascorso il tempo necessario per presentare la
mozione di sfiducia all'Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Di Girolamo. Non che

tale sfiducia fosse tecnicamente indispensabile, ma dato
che in parecchi lo hanno "sussurrato" ed anche annun-
ciata, si ritorna a parlarne con insistenza. Sul suo profilo
Facebook, uno dei Consiglieri comunali che ha più volte
annunciato di volere presentare la mozione di sfiducia,
pubblica quelle che sono ritenute le ultime novità sull'ar-
gomento. "L'amministrazione Di Girolamo - scrive Mi-
chele Gandolfo - si è contraddistinta in questi anni per
incapacità di buona gestione politico/amministrativa,
oltre che per gravi inadempienze programmatiche. E' fa-
cilmente dimostrabile come sia venuto meno anche il
rapporto fiduciario con i cittadini visto che il contenuto
del programma elettorale sulla base del quale il Sindaco
e giunta hanno ricevuto il loro mandato sia stato quasi
totalmente disatteso. Anzi più di una volta la maggio-
ranza ha smentito se stessa rinnegando la validità di al-
cuni impegni che si era assunta. Le condizioni della
comunità economiche e sociali, sono vertiginosamente
peggiorate e non sono state nemmeno gettate le basi per
la realizzazione di progetti in grado di migliorare la si-
tuazione negli ultimi due anni che ci separano dalla fine
del mandato. Il rischio è quello di vedere peggiorare ul-
teriormente la situazione e di assistere ad altri mesi di
completo immobilismo. Crediamo che non sia possibile
perdere altro tempo. C'è l'urgenza di ricostruire al più pre-
sto la nostra comunità prima che il processo di disfaci-
mento diventi irreversibile. E' arrivato il momento che se
ne vadano a casa, Marsala merita di meglio!". Secondo
quanto afferma l'esponente socialista, i consiglieri che
hanno firmato la mozione di sfiducia sono, assieme a
lui, Alfonso Marrone e Alessandro Coppola di Una Voce
per Marsala, Giusy Piccione del gruppo misto ex Proget-
tiAmo Marsala, Ignazio Chianetta del PSI ed Angelo Di
Girolamo del Partito Democratico. Quest'ultima firma,
dopo il passaggio del suo collega di gruppo Pino Cordaro
a Forza Italia, apre una seria riflessione all'interno del PD
di Marsala, che oltre a perdere i pezzi, nel caso di Di Gi-

rolamo, si schiera apertamente contro l'Amministrazione
comunale a guida PD. C'è attesa anche per la mozione di
sfiducia che dovrebbe presentare l'esponente pentastel-
lato in Consiglio comunale. Aldo Rodriquez infatti, si è

più volte dichiarato disponibile, a nome degli iscritti mar-
salesi, a presentare una mozione di sfiducia che dovrebbe
essere autonoma rispetto a quella annunciata dal Consi-
gliere comunale.

Sei consiglieri comunali di opposizione e maggioranza hanno firmato una mozione contro Alberto Di Girolamo

I
l  centro destra che appena qualche mese in
Sicilia ha vinto le lezioni regionali portando
il governatore Nello Musumeci a Palazzo

d'Orleans, in questa tornata per il rinnovo del
Parlamento ha vinto o ha perduto? Ce lo chie-
diamo da alcuni giorni. E ce lo chiediamo a se-
guito delle dichiarazioni dei leader che da
Roma ci fanno sapere che la loro coalizione è
la più votata nel Paese. La legge elettorale (una
schifezza, come si sono accorti gli italiani in
fila alle urne) consentiva di mettersi assieme e
sostenere nell'uninominale un solo candidato
per senato e camera. Quindi hanno vinto e forse
è giusto che governino. Come poi abbia vinto
poi un partito come Forza Italia che viene da
successi ventennali e ora arriva a appena a su-
perare il 15% attestandosi sotto l'alleato Lega
Nord che il grosso dei voti comunque li prende
soltanto in tre regioni, rimane un mistero. Ma
torniamo dalle nostre parti. A sentire i deputati
di centro destra di questa provincia e in modo
particolare di Forza Italia loro hanno vinto.
Bravi e proseguiamo? No, no. Chi vince elezioni
nazionali elegge senatori e deputati. Abbiamo
fatto un indagine accurata ( ma non vi era biso-
gno, viste le cartine gialle presenti in  tutti i
giornali) e il risultato è stato chiaro: dove la
gente ha eletto il proprio deputato, di quelli del
centro destra non vi è alcuna notizia. Non per-
venuti. Sono stati sconfitti in tutti (ma proprio
tutti...) i collegi. E però a sentirli, tra mille
acrobazie dialettiche, loro hanno vinto. [ ... ]

...continua in seconda

Gandolfo: "Raccogliamo le firme per sfiduciare il sindaco”

A
l netto di una eventuale pre-
sentazione della mozione di
sfiducia nei confronti del sin-

daco di Marsala Alberto Di Girolamo,
abbiamo cercato di capire come tecni-
camente dovrebbe svolgersi e le con-
seguenze che porterebbe con se. Quale
persona più qualificata del segretario
generale del comune per darci le ne-
cessarie delucidazioni. “Intendo pre-
cisare – ci ha detto Bernardo Triolo –
che il mio è solo un chiarimento tec-
nico. Io non posso e non voglio entrare
nel merito della valutazione politica,
che peraltro non mi compete”. Ve-
diamo di capire come è disciplinata la
materia. “Essendo noi una Regione a
statuto speciale – ha continuato il diri-
gente – le norme a cui a cui attenersi
sono contenute nella legge regionale
numero 35 del 1997, e più precisa-
mente negli gli articoli 10 e 11. Oc-
corre – ci ha detto il dirigente - prima
di presentare la mozione, che è un vero
e proprio atto amministrativo che
siamo trascorsi 24 mesi dall'elezione
del sindaco”. E fin qui ci siamo, Di Gi-
rolamo ha superato questo traguardo.
“Ma occorre anche che non ci si trovi
negli ultimi 180 giorni del mandato.
Altrimenti l'atto sarebbe nullo e co-

munque i miei uffici lo trasmettereb-
bero al presidente del Consiglio cor-
relato da queste informazioni che
risulterebbero ostative all'approva-
zione dell'atto”. Premesso che ci tro-
viamo nel pieno rispetto dei tempi,
come dovrebbero procedere i consi-
glieri che eventualmente decidessero
di sfiduciare il sindaco? “Intanto oc-
corre una motivazione che va allegata
alle firme. Firme che debbono essere
almeno12 dei componenti  del Consi-
glio – ha detto ancora Bernardo Triolo
-. Vanno presentate all'ufficio del se-
gretario comunale che le trasmette al
presidente del Consiglio correlate di
parere di congruità tecnica”. A questo
punto il presidente del Massimo con-
sesso Civico ha 10 giorni di tempo per
convocare l'Aula e mettere in tratta-
zione il punto. “L'argomento appro-
dato all'attenzione dei consiglieri
segue l'iter tradizionale. Si apre un di-
battito a cui naturalmente può parteci-
pare anche il sindaco o un suo
delegato. Al termine della discussione
il presidente del Consiglio procede alla
votazione in modo palese e per ap-
pello nominale”. Vediamo cosa acca-
debbe in caso di bocciatura o in caso
di approvazione della mozione.

“Prima occorre specificare che per ap-
provare l'atto occorre una maggio-
ranza qualificata, cioè 18 voti a favore.
In caso non si raggiungesse tale nu-
mero l'atto sarebbe bocciato e la vita
della consiliatura procederebbe nor-
malmente”. E in caso di bocciatura?”.
In questo caso – conclude il segretario
generale - l'atto verrebbe trasmesso ai
miei uffici e da quel momento cesse-
rebbero le  finzioni del sindaco, della
sua giunta e di tutto il consiglio comu-
nale. Una volta arrivato a noi il risul-
tato della approvazione, lo
trasmetteremmo alla Regione, Asses-
sorato Enti Locali, che in tempi rapidi
provvederebbe alla nomina di un
commissario che si sostituirà alle fun-
zioni sindacali e dell'intero consiglio”.
[ g. d. b. ]

Mozione di sfiducia, istruzioni per l’uso

IL SEGRETARIO GENERALE BERNARDO TRIOLO
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INIZIATIVE

L
a Commissione
Pari Opportunità,
presieduta da

Anna Maria Bonafede,
in occasione della setti-
mana di celebrazione
della Giornata Interna-
zionale della Donna,
sposa l’iniziativa della
giornalista Antonella
Lusseri “#stessasqua-
dra”, un importante mo-
mento di aggregazione
di vita cittadina che
vuole lanciare un mes-
saggio di unità e solida-
rietà a tutte le donne.
Questa unione consen-
tirà di portare avanti con
fermezza tutte le attività

a sostegno delle donne,
facendo di Marsala una
città direttamente coin-
volta nelle tematiche so-
ciali. Domenica 11
marzo alle ore 10.30 da
Porta Garibaldi, partirà
la “catena umana”, sim-
bolo della manifesta-
zione, che raggiungerà
la Chiesa Madre per la
celebrazione eucaristica
delle ore 12, in memoria
delle vittime di violenza.
Le associazioni del terri-
torio potranno portare
un simbolo identifico di
appartenenza da esporre
in corteo.

#stessasquadra, in
piazza per le donne

Domenica a Marsala un corteo

FOTONOTIZIA

I
n contrada Giunchi sul Lungomare di fronte alla Riserva
delle Isole dello Stagnone che dà sulla SP 21, continua a per-
sistere la discarica a cielo aperto dove una volta vi era l'ex

gelateria Artigel. L'area è una proprietà privata in realtà, per cui
l'Energetikambiente non potendo intervenire direttamente sul
luogo, aveva già fatto una segnalazione al Comando dei Vigili
urbani. Questi, dal canto loro, avevano contattato il proprietario
del terreno a cui spetta il compito di ripulirlo. Trascorso il ter-
mine concesso per pulirlo, su autorizzazione delle Autorità lo-
cali, l'ex Aimeri provvederà ad un'operazione di bonifica. Ad ora
però, la discarica è ancora là, piena di copertoni, materassi, elet-
trodomestici, mezzi elettronici, sacchetti di spazzatura varia ed
altro. Il problema, è anche vero, che in continuazione persone
poco civili si fermano con le auto nell'area di sosta per lasciare
lì in maniera indiscriminata i propri rifiuti. Difficile fermare que-
sto flusso e starci perennemente dietro. Ci vorrebbe quindi un
più netto intervento. Intanto continuano le segnalazioni degli
abitanti e dei passanti che si fermano a fare delle fotografie a
questo mare di rifiuti che sta proprio di fronte ad un altro mare,

quello suggestivo dello Stagnone, anche se lungo il canale d'ac-
qua, nei moli in pietra che lo costeggiano, gli uccelli acquatici
non fanno proprio pendant con la spazzatura e le bottiglie di pla-
stica che fanno “bella mostra” di sé schiumando le acque della
Riserva.   [ c. m. ]

Marsala: persiste la discarica di contrada Giunchi
Cittadini continuano a segnalare ma è difficile fermare l'inciviltà. Ex Aimeri: “Privati dovranno ripulire o bonificheremo”

POLITICA

N
uova seduta del Consiglio
comunale di Marsala, ieri,
quasi interamente dedicata

alla crisi aeroportuale trapanese. In
un'Aula che, fin dal 1° marzo, è inin-
terrottamente presidiata dai consi-
glieri comunali in segno di protesta
verso la decisione della Compagnia
Ryanair di lasciare la base del “V.
Florio” di Birgi, è stato ascoltato il
sindaco Alberto Di Girolamo. Questi,
dopo avere sottolineato di condivi-
dere la presa di posizione del Consi-
glio ha riassunto la situazione
venutasi a creare nello scalo territo-
riale a seguito del bando del prece-
dente CdA dell'Aigest, con
successivo ricorso dell'Alitalia e sen-
tenza di accoglimento del Tar Pa-
lermo. “Ora, il nuovo Consiglio di
Amministrazione di Airgest è al la-
voro per il nuovo bando, supportato
dal nuovo Governo regionale - ha di-
chiarato Di Girolamo -. Come dicono
i tecnici, è difficile che la procedura
consenta al nuovo vettore di potere

operare fin da questa estate, molto
più probabile invece a partire da fine
2018”. Poi il sindaco ha riferito sugli
ultimi incontri avvenuti in Prefettura,
alla presenza di alcuni sindaci
(“siamo rimasti in 13/14 che conti-
nuiamo a pagare e che seguiamo gli
sviluppi”), per vedere cosa fare per la
imminente stagione estiva. “Tenuto
conto che sono stati stanziati circa
venti milioni dalla Regione per il
prossimo triennio, cui si sommano
gli oltre due milioni che aveva in ca-
rico l'ex Provincia, ora Libero Con-
sorzio, l'idea è quella di utilizzare
questi fondi per trovare una soluzione
temporanea che possa far giungere
più vettori a Birgi già nei prossimi
mesi. Idea questa, ribadita nella riu-
nione di lunedì scorso in Aeroporto,
alla presenza del presidente Airgest e
del Commissario provinciale”. Que-
st'ultimo, tra l'altro, proprio ieri ha
avuto un incontro alla Regione per
ottenere il nulla osta sulla spendibilità
dei due milioni e passa di euro (fanno

parte del “ristoro ministeriale” per la
chiusura dell'Aeroporto durante la
crisi libica): “Anche su questo, di cui
conoscerò l'esito (oggi, n.d.r.) nel
nuovo incontro a Trapani, terrò infor-
mato il Consiglio”, ha concluso il sin-
daco nel suo intervento in Aula. Poi
il Presidente Enzo Sturiano ha sotto-
lineato che il presidio continuerà fino
a quando le notizie sulla situazione
aeroportuale non saranno rassicuranti
per la collettività. “Con i capigruppo
consiliari si è stabilito di riconvocarci
in Aula domani per comunicare alla
città, assieme al sindaco, gli ulteriori
sviluppi della crisi aeroportuale a se-
guito dei programmati incontri istitu-
zionali dei prossimi giorni”, ha
affermato Sturiano. Successiva-
mente, si sono registrate le dichiara-
zioni di molti consiglieri (Arcara,
Sinacori, Genna, Ferreri, Gandolfo,
Meo, F. Coppola, Licari, Gerardi), ta-
luni per chiarimenti sulle procedure
di aggiudicazione al nuovo vettore,
altri per ricostruire in chiave politica

le vicende aeroportuali. Chiuso il di-
battito, il Presidente Sturiano ha
aperto la discussione sul nuovo Re-
golamento “Interventi economici e di
solidarietà sociale”, già avviata in una
precedente seduta e poi sospesa. Sia
la consigliera Letizia Arcara, presi-
dente della Commissione Servizi so-
ciali, che l'assessore Clara Ruggieri
intervenuta per l'occasione, hanno ri-
badito i punti essenziali dell'atto, le
novità e le criticità, alla luce anche
degli emendamenti introdotti dalla
Commissione. Alcuni consiglieri –
Genna, Ingrassia, Gandolfo, F. Cop-
pola, Licari – hanno sollevato per-
plessità in ordine alle implicazioni di
carattere finanziario che il nuovo Re-
golamento comporterebbe. Le con-
seguenti richieste di chiarimenti ai
competenti Uffici di Ragioneria e So-
lidarietà, hanno pertanto indotto il
presidente a rinviare la discussione
sul Regolamento alla prossima se-
duta, già convocata per questo pome-
riggio alle 16,30.

In Aula si parla di Birgi e di interventi socio-economici
Il sindaco Di Girolamo riferisce della situazione al “Vincenzo Florio”. Questo pomeriggio una nuova seduta

AEROPORTO

C
ontinuano gli incontri e i
confronti tra le istituzioni del
territorio per salvare quel

che resta della stagione estiva e pro-
vare a rilanciare l'aeroporto “Vin-
cenzo Florio”. I sindaci dei Comuni
trapanesi dichiaratisi disponibili al
rinnovo del co-marketing (Castel-
lammare del Golfo, Alcamo, Buseto
Palizzolo, Calatafimi, Campobello
di Mazara, Custonaci, Erice, Favi-
gnana, Marsala, Mazara del Vallo,
Paceco, Salemi, Valderice e Petro-

sino) si sono riuniti ieri a Trapani
nella sede del Distretto turistico.
Nell'occasione, è stato preso atto
della volontà della Regione e del-
l'Airgest di cercare ogni soluzione
possibile per tutelare la stagione tu-
ristica e definire il nuovo bando di
gara. Gli amministratori hanno fatto
presente la necessità di definire un
percorso urgente che possa dare ri-
sposte concrete al territorio. A que-
sto riguardo, i sindaci hanno
auspicato che i 2,5 milioni di euro a

ristoro della guerra in Libia che il
Libero Consorzio ha recentemente
restituito alla Regione possano tor-
nare presto all'ex Provincia in modo
da poter essere utilizzati per un
nuovo accordo di co-marketing, che
si avvarrebbe anche della somme
messe a disposizione dai Comuni
tramite la Camera di Commercio,
come avvenuto in passato. Al con-
tempo, le amministrazioni che
stanno lavorando a tale intesa hanno
confermato la propria disponibilità

ad avviare una straordinaria campa-
gna di promozione del territorio in
chiave turistica. Per quanto riguarda
il nuovo bando per l'estate, in sosti-
tuzione di quello bocciato dal Tar
dopo il ricorso di Alitalia, Airgest ha
ormai definito tutti i dettagli che ver-
ranno illustrati la prossima setti-
mana nel corso di una conferenza
stampa che verrà a breve convocata
dal presidente del Consiglio d'am-
ministrazione Paolo Angius. 

Sindaci in azione per Birgi. Bando pronto, a giorni la presentazione
Quattordici Comuni pronti a elaborare un Piano straordinario di promozione del territorio

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

E’ morta ieri a Marsala
Maria Figlioli, 102 anni
compiuti lo scorso primo
dicembre, una delle non-
nine più longeve della Città.
Cordoglio viene espresso
sia dal sindaco Alberto Di
Girolamo e dalla Giunta sia
dal Presidente del Consiglio
Comunale e dall’Assise di
Palazzo VII Aprile.

CRONACA

Morta la longeva
Maria Figlioli

Nel programma delle ini-
ziative promosse dall'Am-
ministrazione comunale e
dalla Commissione Pari
Opportunità di Marsala per
la Giornata Internazionale
della Donna, è previsto
anche un incontro con i
giornalisti a Palazzo Muni-
cipale. Qui, nella sala
Giunta, questa mattina alle
ore 11, alla presenza del sin-
daco Alberto Di Girolamo,
della Presidente della Com-
missione Pari Opportunità
Anna Maria Bonafede,
degli assessori Anna Maria
Angileri e Clara Ruggieri, i
rappresentanti dei locali
Centri Antiviolenza “Casa
di Venere”, “Metamorfosi”,
“ONDE” e “UDI” che illu-
streranno l'attività svolta e
quella da avviare a difesa
delle donne.

SOCIALE

Antiviolenza,
oggi incontro

Il Congresso provinciale
UilCom ha riconfermato il
responsabile Francesco Sil-
vano. “Mi auspico una col-
laborazione con le
Istituzioni e gli imprenditori
locali. Questa Provincia
deve investire nel comparto
delle Telecomunicazioni,
per un maggiore rilancio,
tra gli altri, anche della
Banda Larga”, ha affermato
Silvano.

SINDACATI

Silvano: “Investire su 
Telecomunicazioni” 

[ Il centro destra ha vinto o ha perso? ] - Chi si
accontenta gode. Questi deputati eletti “di nasco-
sto” come voteranno a Roma in occasione della
fiducia al nuovo governo? Se sarà di centro de-
stra come e per noi apparirebbe logico, vote-
ranno per il leader leghista Matteo Salvini.
Quindi i siciliani del centro destra che abbiamo
mandato in Parlamento voteranno per il capo
della Lega nord (si, lo sappiamo ora hanno una
dimensione nazionale, ma che ci volete fare, noi
vediamo Salvini e pensiamo a Bossi, lo guar-
diamo in tv e ci pare che da un momento all'altro
da dietro debba apparire Borghezio). Salvini di-
venterà premier ma senza i voti dei deputati sici-
liani del centro destra che non sono stati eletti,
ma non ditelo al gruppo dirigente forzista sici-
liano perché, come diceva una nostra anziana
congiunta “fazzi chi si pigghianu collura”. 
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CINEMA GOLDEN

In sala arriva il
film di Muccino 

Il Cinema Golden di
Marsala, propone diversi
giorni di proiezioni.
Oggi, in occasione della
Festa Internazionale
della Donna, dalle 21.30
un evento particolare:
Pietra Bertolino canterà
delle canzoni a tema e
alle 22 in programma il
film di Gabriele Muc-
cino “A casa tutti bene”
con Pierfrancesco Fa-
vino Stefano Accorsi,
Carolina Crescentini,
Claudia Gerini, Mas-
simo Ghini, Sandra
Milo, Stefania Sandrelli,
Valeria Solarino, Gian-
marco Tognazzi e tanti
altri. Il film verrà proiet-
tato per tutta la setti-
mana alle ore 18, 20 e
22. Alle 16.30, invece,
spettacolo unico con
“Belle e Sebastien 3”,
che verrà proiettato
anche domenica alle 11
del mattino. Gli Over 65
che presentano una
copia del Marsala C'è
con questo articolo
avranno diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

S
i svolgeranno a Petrosino, presso il Baglio Basile, nel prossimo weekend i Campionati Provinciali Giovanili di Scacchi. Ad organizzare, come da
tradizione consolidata degli ultimi anni, l'A.D. Scacchi Lilybetana del presidente Carlo Pipitone e la Delegazione Provinciale della FSI, guidata
da Giuseppe Cerami. Si inizierà domani, 10 marzo, con il Trofeo Scacchi Scuola, competizione a squadre riservate a scuole di ogni ordine e

grado: quest'anno si preannunciano35 squadre al via per 180 giocatori in rappresentanza di scuole provenienti da Marsala, Mazara del Vallo, Trapani
ed Erice. Sabato 11 marzo sarà invece la volta dei tornei individuali Under 8, Under 10, Under 12, Under 14, Under 16 e Under 20. A contendersi i vari
titoli saranno i ragazzi dell'AD Scacchi Lilybetana, dello Scacco Club Mazara, degli Amici della Scacchiera di Erice, dell'Associazione Culturale Arcadia
Partanna. Entrambi i tornei qualificheranno alle fasi regionali in programma a Gioiosa Marea (ME) del 14 al 16 aprile prossimi. Arbitri della manife-
stazione saranno i marsalesi Domenico Buffa e Michele Colicchia.

Al via a Petrosino i Campionati Provinciali Giovanili di Scacchi

Musica all'Officina Artistica di via DiazINIZIATIVE

Volti di Donna, evento
all’Officina Carpe Diem

L'
Officina Arti-

stica "Carpe
Diem" di via

Armando Diaz, 2, pre-
senta lo
spettacolo "Volti di
Donna" che si svolgerà
sia oggi alle ore 21 che
l'11 marzo alle ore 18.
La donna...una figura
dai molteplici volti. La
donna...da sempre crea-
tura e complicata e
completa capace di
amore e di generosità
d'animo in modo asso-
luto! Musa ispiratrice di
grandi uomini: poeti,
musicisti, pittori...e di
uomini semplici che del
suo modo di essere si
sono innamorati; che
per vederla sorridere e
per farla felice si sono
fatti in quattro, le donne
che nei loro silenzi par-

lano... e che nei silenzi
di chi amano capiscono
suoni e toni delle parole
non dette... donne tal-
volta tristi, deluse, mal-
trattate, dinamiche
volitive, instancabili e
forti! Donne sorpren-
denti ed intraprendenti.
Uno spettacolo che
vede: Marianna Mon-
talto voce, Gaspare
Buffa batteria, Giacomo
Bertuglia basso, Grego-
rio Caimi chitarre,
Fabio Gandolfo piano e
direzione musicale. Ci
sarà anche un'estempo-
ranea artistica di Enzo
Campisi. Ad ospitare il
concerto, l'Auditorium
“Vito Trapani” dell'Of-
ficina Artistica Carpe
Diem. Biglietto 6 euro.
Per info: 393 9799988 -
320 2979759.

Credo che – specie in questo periodo che pre-

cede la Pasqua- gli aneddoti o le storie che ho

ascoltato- come cunti-  durante gli anni di vita

vissuta, mi hanno aiutato a meditare o riflet-

tere….memore di quella “filosofia antica” che,

attraverso ‘esempi’, si propone  di rigenerare gli

animi, attraverso un certo “lavoro” che coin-

volge, non solo il pensiero ma anche l’immagi-

nazione, o se volete l’intelletto, la memoria,

l’emotività, la sensibilità e la volontà. Perché

questo “preambolo” ?  perché ho sperimentato

che, come credente, è molto utile alla nostra spi-

ritualità interiore, impegnarsi, in momenti di

sosta, ad un incontro con l’Altissimo come pro-

fondo bisogno che, a volte, gli impegni vari,

contingenti, spesso ci negano. Il nostro Amico

Padre Fedele Favara Superiore ( che ha sposato

me e Filippa presso la Chiesa del Monastero dei

Cappuccini di Baida –PA-  da me conosciuto per

il mio lavoro di Capo filiale ai Grandi Impianti

Zoppas  in occasione della progettazione e for-

nitura di tutti gli impianti del Convento ) nel suo

linguaggio pacato e ricco di esempi e “para-

bole”, ci deliziava con i suoi cunti da esperto

Predicatore….Per quanto io possa ben ricordare

dato “il Tempo di Quaresima”  ne riporto uno

dei più brevi che spero facciano riflettere anche

i miei Cari Lettori…sintemu ? .”In una terra lon-

tana, viveva un Signore potente e famoso in

ogni angolo della sua Provincia.. Sull'orlo di una

scogliera aveva fatto costruire una roccaforte

così solida e ben armata, da non temere né Re,

né Conti, né Duchi, né Principi, né Visconti.

Questo potente Signorotto aveva un bell'aspetto,

nobile e imponente. Ma nel suo cuore era catti-

vello, ipocrita e superbo.  Non aveva paura né

di Dio né degli uomini. Sorvegliava come un

uccello rapace  i sentieri e le strade che attraver-

savano il circondario e piombava sui viandanti

o mercanti per rapinarli. Aveva da tempo calpe-

stato tutte le promesse e le regole del buon vi-

vere e la sua crudeltà era divenuta proverbiale

poichè disprezzava  la gente e le leggi dello

Stato e della Chiesa. Ogni Venerdì Santo invece

di digiunare e rinunciare a mangiare carne, or-

ganizzava grandi festini e banchetti per i suoi

cavalieri. Si divertiva a opprimere vassalli e ser-

vitù. Ma un giorno, durante un combattimento,

un colpo di balestra lo ferì gravemente ad un

fianco. Per la prima volta, l’insensibile  Signore

provò la sofferenza e la paura. Mentre giaceva

ferito, i suoi cavalieri gli fecero “apparire” da-

vanti agli occhi la gola spalancata e infuocata

dell'inferno a cui era sicuramente destinato se

non si fosse pentito dei suoi peccati e confessato

in chiesa. "Pentirmi io?..... Mai!  Non confesserò

neppure un peccato!". Tuttavia il pensiero del-

l'inferno gli provocò un po' di spavento . A ma-

lincuore gettò elmo, spada e armatura e si

diresse a piedi verso la caverna di un Cappuc-

cino eremita. Con tono sprezzante, senza nep-

pure inginocchiarsi, raccontò al  Frate tutti i suoi

peccati: uno dietro l'altro, senza dimenticarne

neppure uno. Il povero eremita si mostrò ancora

più amareggiato : "Signore, certamente hai detto

tutto, ma non sei pentito. Dovresti almeno fare

un po' di penitenza, per dimostrare che vuoi dav-

vero cambiare vita". "Farò qualunque penitenza.

Non ho paura di niente, io ! Purché sia finita

questa storia"."Digiunerai ogni Venerdì per sette

anni...!". "Ah, no! Questo puoi scordartelo!".-

"Vai in pellegrinaggio fino a Roma...". "Nean-

che per sogno!". - "Vestiti con il saio per un

mese...". "Mai !". Il superbo cavaliere respinse

tutte le proposte del buon Frate, che alla fine

propose: "Bene, figliolo. Fa' soltanto una cosa:

vammi a riempire d'acqua questo barilotto e poi

riportamelo". "Scherzi? E' una penitenza da

bambini o da donnette !". Gridò il cavaliere agi-

tando il pugno minaccioso. Ma la visione del

diavolo sghignazzante lo ammorbidì subito.

Prese il barilotto sotto braccio e brontolando si

diresse al fiume. Immerse il barilotto nell'acqua,

ma quello rifiutò di riempirsi. "E' un sortilegio

magico", ruggì il penitente, "ma ora vedremo".

Si diresse verso una sorgente: il barilotto rimase

ostinatamente vuoto. Furibondo, si precipitò al

pozzo del villaggio. Fatica sprecata! Provò ad

esplorare l'interno del barilotto con un bastone:

era assolutamente vuoto. "Cercherò tutte le

acque del mondo", sbraitò il cavaliere. "Ma ri-

porterò questo barilotto pieno!". Si mise in viag-

gio, così com'era, pieno di rabbia e di rancore.

Prese a girovagare sotto la pioggia e in mezzo

alle bufere. Ad ogni sorgente, pozza d'acqua,

lago o fiume immergeva il suo barilotto e pro-

vava e riprovava, ma non riusciva a fare entrare

una sola goccia d'acqua. Anni dopo, il vecchio

Frate eremita vide arrivare un povero straccione

dai piedi sanguinanti e con un barilotto vuoto

sotto il braccio. Le lacrime scorrevano sul suo

volto scavato. Una lacrima piccola piccola sci-

volando sulla folta barba finì nel barilotto. Di

colpo il barilotto si riempì fino all'orlo dell'acqua

più pura, più fresca e buona che mai si fosse

vista…..era il segnale della Penitenza !  Fu così

che, il Signorotto si ravvide,  si gettò ai piedi del

Frate, si confessò e…..cambiò vita !

Canto di Passione
Penitenze alla  conversione

Epoca ‘800 – Origine Trapani 

da Padre Enrico Picci  (Basilica

dell’Annunziata- ) 

Gesù miu appassiunatu,

Alla cruci fustivu 'nchiuvatu

Lu me' cori è accussi ingratu

Chi nun chianciu lu piccatu.

lu vi vegnu a visitari 

Vui m'aviti a pirdunari.

Ave : Deci milia voti e uri

E lodamu lu Redenturi.

E lodamulu sempri spissu

A Gesù lu Crucifissu.

(Dieci volte in  penitenza).

Salve Redenturi miu binignu,

Vui muristivu supra un lignu,

Pi la vostra passioni

Dati a mia la salvazioni

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Una lacrima... gli cambiò la vita!

EVENTI

P
rende il via la rassegna BaluArte 2018, proposta
dall'associazione Baluardo Velasco. Una rassegna
breve, ma non per questo priva di motivi d'inte-

resse. La scelta verte su artisti locali di sicuro talento ed
alcuni appuntamenti con attori noti o musicisti già ap-
prezzati dal competente pubblico del Velasco. Si comin-
cerà il prossimo sabato 10 marzo, alle ore 21, con due
tra i musicisti più noti e quotati della nostra Città: Mi-

chele Pantaleo e Giacomo Bertuglia, in un tributo ai
Beatles, peraltro contenuto nel loro ultimo CD dal titolo
"Thanks...chi ha detto Beatles?". Brani dei Beatles, ar-
rangiati e reinventati, con originalità e gusto, dai due del
"Duo di Picco". Tutti gli spettacoli si svolgeranno al Ba-
luardo Velasco di Largo Giaconia (già via Frisella, 27)
a Marsala. Sponsor unico, le Cantine "Caruso & Mi-
nini". Ingresso soci: 10 euro. 

“...Chi ha detto Beatles?” la musica apre BaluArte 2018
Sabato 10 marzo alle ore 21 al Baluardo Velasco si inizia con il tributo ai Fab Four del duo Pantaleo-Bertuglia
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L
'8 marzo, da qualche
tempo a questa parte,
viene commemorato, oltre

che per difendere i diritti della
donna, per cercare di risolvere il
grave problema della violenza e
dei troppo frequenti femmini-
cidi. Ma, per una volta, lasciamo
stare, senza ovviamente mai tra-
scurare questo doloroso argo-
mento e parliamo della donna in
musica. Le donne si son sempre
sapute muovere con garbo e sono
sempre state coriste e ballerine,
fattori legati alla musica e sono
state grandi ispiratrici di compo-
nimenti da parte degli uomini
musicisti e, soprattutto, grandi
interpreti poco conosciute, per-
chè la donna è sempre stata
messa da parte nel sociale (si
parla di un primo direttore d'or-
chestra donna alla Scala con Su-
sanna Malkki nel 2011).
Nell'antica Grecia le donne dan-
zatrici e coriste furono apprez-
zate, ma mai evidenziate e rese
partecipi a riconoscimenti come
lo furono gli uomini. Da tempi
remotivi suonavano l'aulos (una
sorta di flauto), il barbitas o
arpa, le conosciute psialtrai da
psalla=pizzicare le corde con le
dita. Sorelle, mogli o donne
amate hanno contribuito nella
musica da sempre. Mozart, Men-
delssohn, Schumann e tanti altri
musicisti hanno tra le loro com-
posizioni anche pezzi scritti da
figure femminili; pur se vive-
vano all'ombra di grandi uomini,
le donne componevano per
amore e per necessità. La musica
è donna, donne sono le muse,
donna è S.Cecilia protettrice dei
musicisti. Le donne sono attive
da sempre nel campo della mu-

sica colta d'Europa occidentale,
hanno creato e interpretato, con-
dividendo linguaggi e sistemi
teorici coi colleghi uomini, la
fondazione Adkins Chiti, cioè
Donne in Musica, nata nel 1978,
che lavora affinchè la donna sia
inclusa nei programmi scolastici
e universitari e si diffonda quindi
l'arte delle compositrici di ieri e
di oggi: così, scorrendo nella ri-
cerca, si sono trovati circa 400
nomi. Diverse donne sono state
eccellenti interpreti. Maria Anna
Mozart, detta Nannel, fu un'abile
suonatrice di clavicembalo e
piano, scrisse anche dei brani ap-
prezzati dal tanto famoso fra-
tello. Una buona compositrice fu
Teresa Agnesi, ben nota nella
Lombardia austriaca, ed Elena
Viscontini insieme al suo mae-
stro Benedetto Negri del collegio
delle fanciulle di Milano. Alcune
suore del convento di Santa
Chiara a Napoli, del convento di
S. Redegonda di Puglia e del Ca-
maldolese di Bologna (sec.800
circa) furono delle abili inter-
preti di brani propri e di autori il-
lustri. Una bella pagina di
musica non avrebbe effeto e ri-
sonanza senza la buona interpre-
tazione, la pagina scritta è solo
una componente parziale del
prodotto artistico ma è nell'ese-
cuzione diretta che si rivela la
linfa vitale del suono. La musica
entrò ufficialmente nel dibattito
dell'Associazione culturale delle
emancipazioniste del 1908, anno
del primo congresso nazionale
delle donne italiane. Il direttore
del conservatorio di Milano An-
tonio Bazzini, scrivendo al col-
lega Giuseppe Martucci,
discuteva se ammettere le donne

a frequentare il conservatorio
alla pari. La poetessa Carlotta
Ferrari da Lodi (1830) ottenne
risultati positivi nonostante fe-
roci critiche perchè donna. Una
tra le prime direttore d'orchesta
oggi è Speranza Scappucci, nata
a Roma nel 1973, che è stata al-
l'Opera Royal e Wallome-Liegi,
al Regio di Torino e all'Opera di
Roma. Ha passato 9 anni a
fianco di Riccardo Muti. E' una
delle 21 donne direttore d'orche-
stra contro 586 uomini. “La mu-
sica aiuta a non sentire dentro il
silenzio che c'è fuori”, diceva
J.S. Bach, perchè la musica crea
stimoli, fa bene al cervello e mi-
gliora i sentimenti. La musica è
un amico che sa confortare e c'è
sempre al momento del bisogno.
Non c'è musica senza silenzio e
non esiste musica senza una
buona colonna sonora. I ragazzi
che studiano musica a scuola
hanno un miglioramento in tutte
le materie. Schumann diceva:
“Suonate sempre con l'anima,
senza entusiasmo non si com-
pone nulla di grande, sia che si
tratti di musicisti o di musiciste”.
Oggi c'è un progetto portato
avanti da Fiorella Mannoia e Lo-
redana Bertè a cui si sono asso-
ciate la Nannini, Patty Pravo,
Grandi, Fornaciari ed altre che
hanno programmato un concerto
insieme con un totale di 32 brani
per cercare di lottare contro la
violenza che spesso viene asso-
ciata all'amore. Il progretto è
stato creato per raccogliere fondi
a sostegno dell'associazione
D.I.R.E. (Donne in Rete) dei 77
Centri antiviolenza presenti in
Italia.

Caterina Mantia

La donna in musica

P
rofessionalità, sensibilità e
senso pratico nella risolu-
zione delle problematiche

sociali. Sono queste le qualità
che molti rappresentanti di coo-
perative, operatori sociali e sem-
plici cittadini marsalesi, hanno
riscontrato nel giovane assi-
stente sociale, Dott. Giacomo
Sansica, che opera da circa due
anni all'interno dei Servizi So-
ciali del Comune di Marsala.
Apprezzamenti sinceri dai tanti
utenti lilibetani, che quotidiana-
mente interagiscono con i servizi

sociali e che nella persona del
dott. Giacomo Sansica, hanno
trovato sempre un valido interlo-
cutore, ossia un operatore com-
petente e sensibile, capace di
accogliere e ascoltare le neces-
sità altrui, trovando sempre le
soluzioni migliori per risolvere
concretamente le varie proble-
matiche sociali presenti nel no-
stro territorio. Qualità
professionali ed umane del gio-
vane assistente sociale, eviden-
ziate e condivise anche da altri
colleghi di Enti pubblici e pri-

vati, nonchè da dirigenti ed inse-
gnanti marsalesi. Doti, che
vanno oltre la sua formazione
universitaria e che danno lustro
alla sua professione, spesso per-
cepita negativamente dagli
utenti. Queste parole vogliono
essere un ringraziamento sincero
al lavoro svolto dal dott. Gia-
como Sansica, con l'augurio che
questa collaborazione professio-
nale ed umana possa durare nel
tempo a vantaggio dell'intera
collettività marsalese.

Lettera firmata

L'assistente sociale: il cuore
oltre la professionalità

D
opo aver con-
quistato l’in-
tera posta in

palio con Montecchio
e Caserta, la squadra
cara al presidente
Massimo Alloro si è
imposta per 2-3 (25-
16, 19-25, 25-22, 23-
25 e 13-15)anche con
la P2P Givova Baro-
nissi, in occasione del-
l’ennesimo turno
infrasettimanale di
mercoledì sera. Al ter-
mine di un equilibra-
tissimo tie-break, a decidere il match è stato un muro
vincente di capitan Agostinetto. Due punti preziosis-
simi, che danno seguito al fruttuoso filotto inaugurato
contro la Golem Olbia e proseguito ancor più brillan-
temente contro Montecchio e Caserta. Un successo che
acquisisce ancora più importanza alla luce della scon-
fitta patita dalla Bartoccini Perugia in quel di Chieri;
considerando che le umbre hanno solo due lunghezze
di vantaggio sulle azzurre e che a breve dovranno ve-
nire a Capo Boeo, le quotazioni salvezza delle lilybe-
tane sono notevolmente in crescita. Inoltre, la
straordinaria reazione d’orgoglio sfoderata in terra
campana,ha galvanizzato l’intero ambiente. Superba la
remuntada nel corso di una gara che appariva ormai in
salita e che è stata superbamente recuperata con il sor-
passo in dirittura d'arrivo. Si legge nel comunicato di-
ramato dalla società “… una vera e propria battaglia,
che eleva all'ennesima potenza il carattere delle atlete

azzurre, altre volte in-
giustamente criticate
per non aver saputo
chiudere situazioni
spesso stigmatizzate.
Lo dicevamo: ciò che
mancava alla Sigel era
proprio quel pizzico di
"buona sorte" e quella
briciola di cattiveria in
più. Due ingredienti
fondamentali che
adesso sembrano fare
il paio: le vittorie
danno coraggio e tra-
sformano in leoni, la

fortuna aiuta gli audaci. Il quarto set, che riteniamo
davvero la chiave di volta dell'incontro, sembrava
ormai, assieme alla partita, in mano alle salernitane (in
vantaggio per 21-19). Le azzurre non si sono però ar-
rese e sono state capaci di confezionare un break di cin-
que punti, risultato alla fine più letale del morso di un
cobra. Sulla scia dell'entusiasmo ecco servito il pacco
dono. Se anche soltanto un punto alla fine avrebbe po-
tuto essere prezioso, il non accontentarsi del minimo
ha scardinato le ultime resistenze delle padrone di
casa”. Archiviate con successo queste due trasferte, le
azzurre torneranno in campo domenica pomeriggio tra
le mura amiche del “Pala Bellina”. A Capo Boeo arri-
verà il Brescia, terza forza del campionato con 57
punti, 5 in meno rispetto alla capolista, e reduce dalla
vittoria interna per 3-0 contro il Marignano. Sarà un
ostacolo molto duro, ma a questo punto della stagione
tutto è possibile!

VOLLEY

Terza vittoria consecutiva
per la Sigel Marsala

Secondo successo esterno di fila per le azzurre che pian pian trovano fiducia


